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{ò: sono. cab più profondo. rispetto Sire | 


Dotti. Carlo Mauri — Angelo Molteni — Zac. 
i caria Cornelio — Severino Monti, : 


in grado di eseguire questi movimenti col reg- 


li pli di 


VII unire cessare È deva le. disposizioni necessarie per fargli giun- ‘+ Umilimo-obbed.mo e fedel:mo suddito. + Inerendo alla lettera in oggi diramata in via 
Il generale di divisione: comand. in? capo | di circolare e di cui un esemplare sarà unito 


i al presente documento vennero i signori con- 

} siglieri invitati ad esternare il proprio voto 
» ! sull'argomento della medesima , dietro di che 
di } per acclamazione è stata adottata la seguente 
io | deliberazione: p 4 


gere gli altri reggimenti della sua divisione. Il. 
1 45,0 di linea, 2,0 reggimento della 4. brigata, * | il 2.0 Gorpo 
riceveva l'ordine di marciare sulle’ orme del vw De Mac Manon. 
reggimento dei Cacciatori. Algerini. ja p i 

La 2; brigata, composta del 65 e 76 di li-, I comuni di Varese, «di Como, «di Lecco, 
nea; riceveva uo’ po'più tardi l'ordine di por, Sondrio e tutta la Valtellitia, al‘ primo annunzio | o 
tarsi sul villaggio di. Robecchetto per la strada | dell’arrivo dello armi piemontesi nelle loro vi: | 11 Consiglio comunale di Leeco in oggi straor- 
di Castano: ad oggetto. di fiancheggiare l'attacco È cinabze si sollevarono unanimi: contro la domi- dinariamente. riunitosi facendo .eco ai manife- 

? pazione straniera senza curare i pericoli. che ! stati sentimenti di tutti i suoi. cittadini, ha per — n 


convergente fatto dai Cacciatori Algerini. ‘ 
* con questa risoluzione affrontavano e da cui e- (pri aio solennemente proclamato la pro-_ 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


COMBATTIMENTO DI TURBIGO 


1l -Moniteur-Universel reca da: seguente rela- 
zione del: generale Mac:Muhon,, comandante .il, 
secondo’ corpo d'armata , a Sa %..T Impera- 
tore : 

Dal quartier generale @ Turbigo;'8 giugno 41859 


Sire! 
Come ho avuto l'onore d’informsre la M. V. 


con la relazione di questa mattina, (il nemico 
ha tatto saltare il ponte di San Martino ieri 


pria adesione al tanto desiderato governo di 
S. M. sarda Vittorio Emanuele, incaricando la 
deputazione comunale di presentare siffatto atto 
di adesione al sig. Emilio Visconti Venosta nella 
sua qualità di commissario regio della prefata 
Maestà. 

Su di che fu eretto il presente protocollo che 
previa lettura e conferma venne sottoscritto da 
gli, intervenuti testimoni e notaio : 

Giuseppe Campelli — Gio. Curioni — Gatti- 
noni Agostino — Angelo. M. Nava — Angelo 
Gattinoni — Scatti Gio. Batt. — Gaetano Gbi- 
slantoni — Gio. Malugani — Giovanni. Gilerdi 
—. Salvatore Monti — Pietro. Stoppani — A. 


Vérso le-due.il;. generale de la Motterouge |} Sua D ; 
martiava coi suoi tre battaglioni su Robecchetto, | rano' minacciati dalle. numerose. forze, austria- 
seguito da una batteria. della. riserva generale | che. Vendicando la propria indipenden:a. quei 
dell’armata diretta dal generale Auger in per- fee facevano. atto | spontaneo. © solenne di 
sona. Le colonne di Cacciatori Algerini, mosse adesione «al» governo; di S.. Mi il Re Vittorio 
col più gran vigore, alla voce del generale .de Emanuele. i ME, 
verso le'5 di sera, ritirandosi sulla. riva sini- l'a Motterouge e del loro colonnello, marciarono | ‘’’'entusiasmo el'ardore di quelle popolazioni 
stra del "Ticino. Questa mattina allo svuntar del | risolutamente su Robecchetto senza far fuoco. } nel ‘porgere il loro concorso per cacciare il ne- 
giorno îl geneiale Espinisse si è ‘recato con È Accolti all'entrata del villaggio da usa fucilata mico dal patrio suolo, l'alacrità con, la quale la 
una brigata sulla testa di ponte che. gli ‘au= | vivissima i nostri Cacciatori si, precipiterono | gioventù è accorsa ad arruolarsi per combat. 
striaci avevano abbandonata al suo avvicinarsi: $ suglir austriaci che ne difendevano gli accessi. | ere a pro della causa nazionale gono tali fatti, 
Vi ha trovato tra obici, due cirinoni di cam- i Fecero fuoco soltanto nell'interno del villaggio, i * cui non è d’uopo aggiungere commenti.. 
pogna € molti carri di munizioni. e subito dopo si precipitarono alla baionetta su Gi rechiamo LI grata premura di pubblicare 

Sacondo gli ordini di V. M. il 2.0 ‘corpo ha | tatti celoro che tentavano di resistere e d’im- gli atti \che iniziarono quel movimento nazio 
lasciato Novara questa mattina alle’ ora 9.412 | pedir loro il. passaggio. Nello spazio di dieci nale, persuasi che gl italiani troveranno in essi ator dA 
per recarsi a Turbigo © passarvi il Ticino sul } minuti il ‘nemico. era sloggiato dal villaggio. e nobil.. esempi di concordia e di patriotismo; Confalonieri — Alessandro Nava — D. Enrico 

è stato “gattato ln' notte scorsa in ritirata sulla strada per la quale era venuto. Gittadini! i I Corti — Paolo Valerio noi Giuseppe Mauri — 
La bandiera tricolore, dopo undici anni di | Fedele Erba. — Domenico Negri — Dott. C. 


ponte cho vi 
sotto la protezione della divisiona: dei volteg. 3 Allluscire del villeggio volle usare della sua sto ù ° 7 eda 
giatori della (Guardia imperiale. ! artiglieria,; © c’inviò una dizzina di colpi di Ì patita violenza, sventola nuovamente sulle no- Mauri. — Aoggio Molteni — Zaccaria Cornelio 
È U b 1 ‘ ag Ì i eroi i sari $ — Severino Monti. 
del mio arrivo a Turbigo, ho | mitra lia che non fermarono menomamente jo ! stre mura, pientatavi dall'eroicà legione Gari a _ el 
Al, mognento, del mm 6°, ha baldi, avanguardia dell'esercito Jiberatore sardo Vor Angelo Bolgeri. test. — Luigi Crotta 
- L 


trovato una brigata di questa divisione sulla 


riva destra del Ticino, occupando il villaggio { rispose con colpi felici che stossero Completa- as: 
î Il consiglio; comunale, col. concorso di. altri È i, 
premesse firme dei signori Giuseppe Campelli e 


e le vicinanza în modo da assicurarci il libero 5 mepte le colonne nemiche e le misero in rotta } ci pi 6 Reti 
ossesso del ponte sorvegliando la valle sotto | compiuta. 1 Cacciatori perseguitarono i nemici} cittadini, interprete de' unanime voto dei po È à pipa fire Rapid: 
al villaggio. L'altra brigata della divisione Ga-,} al a: di corsa fiuo-a 2 chilometri di Ta da | polo, proclama la nazionale indipenden:a col- pepta netiry: asd si pegeme.rp 59 
mou era sulla riva destra. | Robecchetto è ne ù*ciserò "un gran numero. ll l'annessione al Piemonte rappresentata dal regio + a vige di Laono, DE che dei signori 25 
La testa di colonna della ‘1.9 divisione del | generale Auger, facendo prendere *alla batteria | Commissario FE ibm srse "47 ed | Gettin aa di fimmg ei 
2.0 corpo patsiva ‘it ponte all'4 112. Al mo- È quattro, posizioni suécessive , felicissimamente dal lealé e magnanimo nostro re costituzionale “non Giovdnni Mal dini Gio “arti A di; Sal 
mento in cui essendomi resato di la di Tut- | scelte, recò ‘pure ad‘essi' molto danno. Vittorio Emanuele. i br36: Joe Mani ati gori ra Sia DO è 
bigo io riconosceva il terreno * visitava Tè nl in una di queste posizioni il genérale Auger, Concittadini! tutti concordi di volontà, vig0- È e Jonieri, Alessandro N pp‘ ® nea dia 
ture di Robacchetto per stabilirvi ‘l0 ‘truppe , | credendo scorgere nei grani un pezzo 40 sttiaco PES d azione, pronti ad.ogni sacrificio, e_ confi- rapa = lessandro Nava”, 10x43 00 Corti, 
» È d ua tratto che A-quasi 500 met- ° gian. ; di fiti- denti nell’avvenire, cooperiamo alla santa opera A0LO-VRR0tI0) Giuseppo Mauri, Fedele Erba, Do- 
| che.durava fatica a seguire il muvimento di riti- È Agvitaliana redenzione. menico Negri, dott. Carlo Mauri, Angelo Molte- 
ni, Zaccaria Cornelio; e Severino Monti, consi- 


slancio: dui nostri. soldati. La nostra artiglieria 
francese. i i A i 
Certificò io notaio sottoscritto la verità delle 


jo mi &psidi a À : 
tri di distanza c'era uns colonta austrisea; “* | rata del nemico si precipitò su di esso #1 gar 
) Cau hi da n E Como, il 28 maggio 41859. 
male lara gita Soebegalie' tive, loppo e se ne impadroni. Vicino al pezzo gia- Il po 3A Ciinaict@) glieri comunali, parti ‘a me note fatte di ri- 
su ig quer o" ntenzio j.ceva a terra il comandaite della betteria ta- Gli assensori spettivo ‘loro pugno e carattere alla vista e pre- 
cuparo quel villaggio, | gliato. in due da uva delle’ nostre palle. Pietro Riva — Ing. Camoizi — Ing. Carloni. | senza di me e dei signori “Angelo Bolgeri e 
Luigi Crotta testimoni noti ed idonei. I 


i trova sala fiva sinistri del | yntre ciò succedeva verse Robecchetto, una l'a salehti 
Gli aggiunti 
In fede di che previa impressione del mio ta- 


Robecchetto 5 1 Pre 
ici ilest ed a due chilometri da Tarbigo. e : È Ù 
È an vil Îo “asiderevole che può essere fa- testa, di colonna di cavalleria amstriaca Si PIP |, Avv. Romualdo Capriani — Dott, Gaetano Sca- \ i 
un villaggio. sentava sulla nostra sinistra venendo dà .Ca- $ Jini — Dott. Casletti Gaspare — lag. Giuseppe bellionito mi sottoscrivo anche quale altro ‘dei 
consiglieri comunali. 


sarebb» ‘indubitatamente | stano. lo portai un battaglione del 65 e due È pianchi — Ing. Enrico Pessina. 


fortemante per un corpo pezzi di cannone ad incontraria. Due palle ba- Il segretario G: CasmaLoPm. 
» 


Lecco, questo giorno ventinove maggio mille 
ottocento cinquantanove — 29 maggio 4859. 
Dottore Francesco Corneliò del fu Pietto , 

notaio della provincia di Como residente 

in Introbbio. 


cilmente difeso e che 


utilissimo ad occupare 
nemico che ‘venisse da Milano “0 da Magenta È “ixrono a deciderla a_ ritirarsi Greci pito 


con l'intenzione di fara ani 1) i ppmoagio pisa 
‘cino a Turbigo. Questo. villaggio è co*- ' 1 ue 
urbe; di sip orizzontale, che Il ser ha pelo perse Sapalargi (ut 
domina di 45 a 20 metri la valle del Ticino. campo di battaglia è coperto. del Su morti e 
5 riti ed A d'una notevole quantità . di oggetti d'ogni ge- 
Vi sì giunge, partendo da Turbigo, per due pole? i lasciato. nelle nostre PIE 
*cabili per ‘1’ artiglioris: una delle nere che egli ha lasciato melo Lì DI : 
pid prato 3A meridionale del villaggio oggetti: di campo, sacchi completi che. egli ha 
quali ment roecidentale. * | gettato ‘sul sito del combattimento per. fuggire 

La strada che viene da Magenta e da Buf- con maggiore agilità. Ni abbiamo raccolto 
falora vi penetra per la parte orientale. La armi, carabino e facili. Abbiamo fitto pochi 
colonna austriaca veniva appunto ‘per questa prigionieri: ciocchè si spiega per la natura del 
parte. terreno sul quile la zuffa ha avuto luogo. 

{o ordinai al ganerale de la Motterouge ; il Dalla nostra parte abbiamo avuto un, capitano 
quale non'aveva allora con sòvsernon il reggi- | ueeiso (il sig. Vandechout), 4 ufficiali feriti , 
mento dei Cacciatori Algerini, i suoi altri.reg- $ fra cui un colonnello di stato-maggiore (il.sig. 
gimenti trovandosi ancora sulla ‘riva sinistra | de Laveaucoupet), 7 soldati uccisi e 38 feriti, 
dal fiume, di recare su Robecchetto i suoi tre $ fra i quali, mi' si assicura, quattro . volteggia- 
battaglioni di'cacciatori, e di disporli in tre tori della guardia, i cui cacciatori si azzufia- 
colonne di attacco nel modo seguente: ronò col nemico dietro Robecchetto. 

Ul 4.0 battaglione, firmante la destra, in co- lo non pusso ancora, Sire, darea V. M. par- 
lonna' per divisione, preceduto da due compa- | ticolari precisi su questo affare, che una velta 
gnie di èacciatori, destinate ‘a’ portarsi sul vil- È di più dopo la nostra entrata in campagna mo- 
laggio attaceandolo dalla parte del sud. È stra tutto ciò che la M. V. può aspettare , dai 

Il 3.0 battaglione, formante la gr di- $ nostri bravi soldati. Nor he ancora, ricevute le 
sposto allo stesso modo, destinato ® penetrare È relazioni particolari | che debbono: segnalare 
nel villaggio attaccandolo dalla parte oesiden- quelli che più particolarmente si sono distinti. 
tale. ga Tutti hanno valorogamente € degnamente fatto 

N 2.0'battaglione al centro e un po’ indietro È ji Joro dovere; ma fin d'ora io segaalerò alla 
del 1.0 e'8.0, formandosi a scaglione ln Fi { M. V. il generale de la Motterouge, come quello 
serva, pronto ad appoggiare gli al e bat-% che ha dato saggio di un slancio irresistibile ; 
taglioni, era del pari disposto in nua @|;) generale Auger per il fetto più sopra narrato; 
preceduto da cacciatori, e che a termini della nostra legislazione mili- 

tare merita una ‘ citazione all'ordine generale 


Le tre colonne camminando ad intervallo do- 
vevano, in seguito a comando generale, ©ON= | Jell'armata; il' colonnello de Lavesucoupet che, 


Deputazione amministrativa comunale. 
È Lecco, 29 maggio 1859. 
Al signor R. commissario sardo Emilio Viscont 
Venosta. 

Dando sfogo. al generale entusiasmo di tutta 
questa popolazione , desiderosa di manifestarsi 
in favore del governo di S. M. sarda Vittorio 
Emanuele, la legale rappresentanza di questo 
Comune, oggi straordinariamente convocata per 
acclamazione,; ha soleinemente proclamato giu- 
sta ‘il’ protocollo, che in autentica forma nota- 
rile qui si' allega; la ‘propria adesione al tanto 
desiderato governo della prefata' Maestà. 

Va siuperba la sottoscritta deputazione comu: 
nale, giusta l’avuto incarico, di presentarle, si- 
guor R. commissario, cotale atto di adesione, © 
la supplica in nome de’ suoi amministrati a vo- 
lerlo umiliare ai piedi: del: trono. 

La depitazione comunale 
Grusspri Campeuii + Gio. Curioni. 
In Lecco 
questo giorno di ‘domenica 29 maggio. 4859 
Ventino;e maggio 1859 

Nell'afficio della depntazione comunale ed a- 
vanti di me dott. Franceseo Cornelio del fu Pie- 
tro, notaio della provincia di Como, residente 
in Introbbio ed alla presenza degli infrascritti 
testimopii si sono personalmente presentati i si- 
gnori: 

Deputati Campelli Giuseppe — Curioni Lio- 


pero 


Sig. R. Commissario di S. M. Sardain Lombardia. 
Provincia di Valtellina. 


La congregazione municipale. dì Sondrio, in 
aggiunta alle comunicazioni verbali che le ha 
fatte pervenire a mezzo dei propri incaricati | 
sigaori Carbonera, Bonfadini, Sertoli e Revelli, - 
si fa ora un dovere. di riferirle come.la città 
sia în piena ‘insurrezione, siansi abbassati tatti 
gli stemmi austriaci, fitta arrendere una parte 
della gendarmeria e delle guardie di ‘finanza, 
mentre il comandante. la gendarmeria con una 
parte ‘della ‘sua truppa ha potuto, per. difetto 
di armi e di munizioni nelle mani dei città- 
dini, escire da Sondrio, durante la motte por- 
tandosi a Bormio. © : 

L’insurrezione dettata dal bisogno popolare 
di manifestare la propria adesione al governo 
del magnanimo Momarca che con tanta genero- 
sità ha spiegata la bandiera dell'indipendenza 
iteliane, ci pone però in piena guerra col go- . È 
verno sustriaco, mentre questo conserva le poco f| 
lontane posizioni di Stelvio e Tonale; dove ha. 
truppa, si fortifica, e dove dal Tirolo può por- Ii 
tare a nostra insaputa rinforzi, che potrebbero 
discerdere in questa provincia ad ‘esercitare # 
atti di barbara vendetta. di” 

Come ella, signor regio commissario, sa as- 
vanni. ! sai meglio di noi, la Valtellina difetta non di È 

Consi gheri Gattinoni Agostino — Angelo Ma- | volontà e di patriottismo, ma pente ar- È 

obecchetto enetrandovi per la | à tCh8, 4 ria Nava — Angelo Gattinoni Senti Gio. Bat | mi, di munizioni, e molte sono lè ifficoltà per 
pie mes lo i ari da ageibiana PIE sica ae pra re — rompo tista — Gaetano Ghislanzoni — Giovanni Malu | procurarsele dalla finitima Svizzera. vi È 
ne oriente, cercare firarlo per la parte orien- australi, BELEVRO Pio ‘da e 24% i gani — Giovanni Gilardi — Salvatore Monti — | - Prima cura della congregazione municipale, 
tale în modo da minacciare la ritirata del ne- testa; il colonnello Laure, dei Cacciatori Algerin, Pietro Stoppani — Alessandro Confalonieri — | appena che le circostanze le imposero il dovere 
rdicgr asd pete per l'impulso intelligente con cui ha guidato ! Alessandro Nava — Dott. Enrico Corti — Paolo } di porsi alla testa del movimento, quale unica 
Mentra il generale della Motterouge si poneva ' suoi battaglioni contro il nemico. f Valerio — Giuseppo Mauri — Domenico Negri ì autorità ‘che; sorta dal voto dei cittadinì; si fa 


è dio ner 


Se l’inserizione volontaria nei ruoli della 
guardia sedentaria e mobile diede un esito sed 
disfacente, avuto riguardo allo scarso numero 
della popolazione ed alla ‘molta gioventù già 
accorsa a militare nelle gloriose schiere di S. M. 
Sarda o costretta alle bandiere austriache, poi- 
chè in breve volgere d'ora si''ebbaro "204 s0t- 
toscritti pieni di buéna valontà, la maricània 
delle buone armi è sensibile, avendosi ben'pé- 
che armi da guerra, ed afiché questè di ‘diverta 
qualità e calibro, per ‘il 'ché'è' difficile anche 
la distribuzione di convenienti muliizioni, ‘10! 

Duole pertanto alla congregazione municio 
pale di dovere, in questa "prima vcersione che 
ha l’onore.di rivolgersi al regio commissario 
di S. M. Sarda, formulare ‘nia dimvanida anzi 
chè udd'offirta di séfvizio, ma le speciali con 
dizioni ‘della provincia ‘ne fanno dn ‘imperigso 
dovere, 

E poichè il #ignor Bonfadini passando da 
Menaggio ebbé a sentire il signor’ maggiore 
Fossati, che egli rioni troverebbe ‘alcun'incon- 
veniente, a che ‘il di lùi corpo ‘fosse ‘destinato 
per la Valtellina; là ‘congregazione’ si ‘permette 
di ciò portare a di lei cognizione per quei prov: 
vedimenti che crederà’ oppottumi ènde’ fornire 
la Valtellina ‘di ua valida'difesa contio nemi- 
che irruzioni, e prré così’in ‘quiete%gli animi 
agitati e così dare miglior Campo ‘ad''organiz» 
zare le forzà del paese. iii ! 

La congregazione è fedelo ibiterprete ‘dei'sen- 
timenti dél' paese nel'tassegiaré le proteste di 
sua devozione alla causa délla nazionale! indi- 
pendenza, ed al'generézo Re Vittorio Era: 
nuelè IL derit 
* Aggradisca, signor tégio commissatio, le'as- 
sieurazioni della più distinta stima’ e conside- 
razione. IE a 

| Dil Municipio di Sondrid il 30'maggio 1859. 
iL podestà Ayv., G.. GUIGCIARPI. 
D. Aristide Caimi. ass,—, Longoni D. Gio. ass. 
i Torreggialli segr, 


Pare che.il governo austriaco abbia. fatto sta- 
biliré a. Berna una. febbrica di; falsi. dispacci. 
La Gazzetta austriaca si. fa venire, da Berna, 2 
giugno,.il seguente telegramma: 4 

«Da: Varesa; Como .e' dalla, Valtellina si riti- 
rano i compromessi; sul territorio svizzero, Le 
truppa i,.ri austriache. si. avanzano; verso la 
Valtellina. ‘Un: corpo austriaco sta, presso Sesto 
Calénde; un ‘altro presso. Como;! Si dice che Ga- 
ribaldi ‘abbia preso un. forte. avanzato, presso 
Laveno, ma che la. sua posizione sia: assai cri- 
tica. » i 
! {Dopo . questo dispaccio la. Gazzetta austriaca 

pubblica ancora! la. seguente notizia che reca al 
colmo l'impudenza delle menzogne colla quale 
si: cerca. di tener tranquillo il pubblico, yiennese, 
nella quale pare regni. un,.grani fermento per 
le cattive notizie. per. l' Austria.giunte colà dal 
teatro ‘della guerra; ronòstante gli sforzi degli 
austriaci per tenere celati ‘i lòro' disastri. La 
Gazzetta austriaca dice: 

‘t Còn quel'dispaccio concordino lè notizie 
telegrafiche ché ci sono pervenute ieri (3 giugno) 
da Milano, dietro le:queli Ja divisione Cisldini, 
è tagliata fuori, ed un attacco dui francesi è 
stato respinto dal tenente-maresciallo Zobel. 
Dietro questa notizia sarà da rettificersi quella 
da ultimo-data dal Moniteur. » 

Queste ‘falsificazioni sono tanto più ridicole, 
quanto maggiore è l’ardore che i fogli austriaci 
manif:stano nel voler sostenere che i bollettini 
di Torino è Parigi sono esagerati o falsi. Il 
Progresso degli avvenimenti ha reso ormai pa- 
lesa-da qual parte sia stata la verità, 

Il' Bund riassume nel:.seguente modo le ul- 
time notizie della guerra per. ciò che concerne 
gli austriaci: 

«Ia quanto ‘alla ritirata degli austriaci que- 
sta. deve: sorpreadere. universalmente dopo il 
vanto stereotipo della Gazzetta d’ Augusta intorno 
all’ eccellente: posizione dall’ esercito austriaco 
che le" permette di attendere con tutta tranquil- 
lità.l’urto del nemico e di respingerlo con piena 
forza. Si domanda.con ragione; perchè Gyulai 
Uabbia sgombrato Novara quasi senza ferire colpo, 
perchè ida otto. giorni non abbia occupato con 
maggiori forze la linea. del Ticino superiore ed 
il territorio: piemontese dinanzi ad..essa, non o- 
stante il ‘visibile accumulamento delle forze ne- 
miche sull’ala sinistra e l'operazione ardita di 
Garibaldi sulla sua ala destra? Si ha ogni mo- 
tivo per credere che in supremo luogo. non si 
sia: contenti della. condotta della guerra di Gyulai; 
e‘ così wiene molto. opportuna. lai scoperta che 
il sigoor generale di art'glieria è figlio del pe- 
nultimo bano di. Croazia e quindi che la sua 


ver ne | altro piano di campagna; il 


quale secondo corrispondenza di Vienna, 
avrebbe per pîimo scopo il ‘toncentramento 
delle forze dispètte col si poca ‘abilità u- 
lai. Il cordànde delle cperazioni è'as-' 


sunto dell'imperatore, cui Hess sta al fianco 
come capo dello ‘stato’ maggiore. Alla-testa della 
prima armata sarà ‘edòllocato Benedek da nomi! 
narsi prossimamente generale di artiglieria in 
luogo di Gyulai. Si conferma che Wimpffen è 
stato ‘fatto comandante di una seconda armata 
che opera indipendentemente ; al comando su- 
premo delle riserve concentrate ‘per difendere 
le coste, dicesi nella stessa lettera, che sia de- 
stinato il generale di ‘cavalleria conte Schlick, 
secondo un’altra voce il conte Wallmoden. » 

Tutte queste combinazioni avranno dovuto 
essere modificate degli austrisci dopo. le. loro 
disfatte di Palestro, Turbigo; Megenta e .Mele- 
gnano. Il corpo di Wimpffen secondo altre ne- 
tizie sarebbe destinato di operare contro la To- 
scana. 

Scrivono da Bologna il 5 giugno al Monitore 
Toscano: 

* Il reggimento Kinski austriaco, proveniente 
del Ferrarese! passando per Finale, si è portato 
a Modena, non rispettando la neutralità ‘del: no- 
stro ‘stàto. Sorib'giuiti poi a Modena da: -Man- 
tova altri'5400 austriaci; avcui si è fatto» fare 
40 miglia in'30 ‘ore’ senza sacco. Fra gli arri 
vati vî'seno croati che pigliano alle botteghe 
ogni cosi senza’ pagare, cosicchè a Modena do- 
vrannò ‘chiudere.’ Il-generale austriaco evil duca 
sorio ndati ‘è Pavatlopervistudiare quelle :po- 
sizioni. 

€ Qui ‘a Bologna dovranno arrivare altre 
truppe, ma invece un: ordine improvviso ve- 
nuto stanotte ne ha fatte partite una parte per 
Modena. è 


NOTIZIE DI MILANO 


Riceviamo da'Milano;'8 giugno , le se- 
guenti notizie : 

Il giorno, 7 cominciarono ad entrare in 
Milano,. di passaggio, la truppe alleate. Era 
il corpo d’armata comandato, dal maresciallo 


Mac-Mahon. La popolazione era grande- | 


mente’ commòssa : ‘indicibili le acclamazioni. 

Le LL''MM. l''Imperàtore Napoleone od 
il Re Vittorio Emanuele furono * progati di 
voler recarsi in Milano, | 

Consentirono.,;rma fecero int ndere che 
non occorrevano preparativi di festa, poi- 
chè ‘ora si debbe'ponsare alla guerra e non 
a tipe 

Entrarono alle orè otto del mattino; grande 
numero di soldati francesi è sardi erano in 
città, pel transito anzichè per la scorta de- 
gli augusti principi. 

Innumeravole ..la folla: le acclamazioni 
entusiastiche, frenetiche : era un vero de- 
livio: i 

Il Re prese dimora nel palazzo Busca. 

L'Imperatore alla’ Villa Reale , ‘già Villa 
Bonapatte.” n; 
{Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
i Milano, 7. giugno. 

leri alle:ore:./7..4\2 arrivatnmo.: a» Magenta 
dopo aver: esaminato il» campo di battaglia. 
Quale stragedei nemici! Almeny!20m.;.si contava 
appena uà' francese ‘sbpra 4 austriaci;./i «feriti 
si ‘dirigevino» incessantementé sopra Vercelli da 
uti‘ lato e’ sopra Magenta < dall’dltra. Un:corpo 
diciron 8 mila austriaci del:‘generalè Urban, 
proveniente da Varesé) non poteva fare la /sua 
unione coll’armatwnemica in ritirata sopra-Lodi 
e Pavia; si trovava a' Rho e dintorni da 50 ore 
senza mezzi di sussistenza? Truppe:sono andate a 
dar loro la caccia»e far! loro deporre le armi. 

Allavore 10° giunsi.a'Milanochs trovai, dar- 
ricata, per tespingere gli, attacchi dei tedeschi 
che erano minacciosi, avendo visto circolere per 
la: città li emblemi. tricolori,...., di 
"iAyuta, nuova, della; disfatta di Magenta «d a 
motivo delia locale insurrezione, jsi decisero di 
darsi ad. una, precipitosa , faga coi, soldati ed 
agenti di polizia, gendarmi compresi,. avendo 
visto inalberarsi da mano ignota. nello. stesso 
csstello sotto i loro oechi fa bandiera tricolore. 

Il castello fu occupato da barabba; il bottino 
fa grande; vi erano casse di denaro, dicesi, con 
circa $ milioni. Se né mattomisero' #lcuriò casse 
che, facilitarono l’ubbriachezza ‘che poteva es: 
sere fatale a motivo chè essi S'itmpossttsirono 
di gran numero di fucili nel distello btésso, 

sila meglio un por di’ 


. Si riuoi 


î Nella ‘mattina fecè gr 
‘della divisione di Mac-Mahon'di circa 40. mila 
“nomini. ‘’ entusifismo col quale fà.ricéfato è 
»impossibile a dipingere. La città era adorna da 


per quel-prezzo il loro trofeo. 

+ Ora la città'è trat quilla € sipuò riménerg 
sicuri chela calma non sarà turbata. 

cè irigresso un corpo francese 


colossali bandiere nè limitavansi a gettare fiori, 
ma bensi dolci, locchè piacque molto ai turcos 
che li ricevevano direttamente dalle. mani di 
belle signore mentre sfilavano, il che era la 
cosa, più strana a vedersi. Mi figuto che avente 
doci. lasciato. un po’ di témpo, l’arrivo di due 
sovrani alleati sarà uni clamorosa ovazione, Vi 
è già un’ incontinenza di proclami patriotici ; 
non verrei che si imitasse Firenze. 

Negli austriaci è entrata l’indisciplina anche 
per mancanza. di confidenza nei loro capi, (e 
dicesi che Gyùlai sia ‘già # Vienna e! ché «da 
sabato abbia ceduto il comando al maresciallo 
Hess. Diversi generali sì contano fra i ‘morti 
e citasi Benedek gravemente ferito nelle prime 
fazioni. 


L’imparatore che si era spinto sino a. Ve- | 


rona per procedere a Milano, saputo il dissstro 
di Magenta, e le successive perdite. di: prigio- 
nieri, dicesi sia ritornato‘ precipitosamente a 
Vienna. 

H paese è purgato dai partigiani tedeschi e 
le spie vennero fugate; non si ebbe però, in 
mezzo ai disordini, alcvn caso ‘di furto. o. vio- 
lenza. 

Al giungere ‘ieri sera alla stazione fui vera- 
mente commosso di vederla illuminata e zeppa 
di almeno 200 carrozze, fra le quali molti « 
leganti equipaggi pel trasporto ‘dei feriti, e se- 
guatamente gran quantità di gioventù: snche e- 
legante che trasportava con ‘apposite: lettighe 
gli anìmalati #ggravati all’ospedsle ed «gni pic- 
colo convoglio 'è preceduto da guardia nazio- 
nale. Li fucili ora non mencano in Castello è 
nella stazione di Magenta ve ne erano almeno 
45]m. degli austriaci morti 6 fatti prigionieri 
e il pubblico poteva ‘servirsene a benepla- 
cito. Ì 


Riceviamo, dopo circa sei settimane d’inter- 
ruzione, la Gazzetta di Milano e l'Eco della Borsa. 
Hanno la data del 6 e del 7 corrente. 

Togliamo dall'Eco della Borsa la descrizione 
degli eventi memorabili della città di Milano 
dal 5 al 6: 

« In tutta la giornata del sabato gli abitanti 
della città , ma più di tutti, quelli del borgo 
suburbano di Porta Verceliina, udirono il cupo 
rimbembo del cannone lontano ; questo fragore 
incessante era l’annunzio certo d’un gran fatto 
d'arme. Infatti verso le ore 7 42, lungo la 
strada postale, di S. Pietro all’Olmo a Milano, 
incominciò a comparire dal sobborgo di San 
Pietro in Sala presso la capitale, la testa delle 
colonne che si allontanavano dal combattimento. 
Lagrimevole spettacolo | Nòn cessò dalia sera 
sino al giorno successivo 5 corrente la fila dei 
carri della sanità, sui quali stavano accatastati 
i feriti laceri o monchi delle membra senza di- 
stinzione di rango, soldati, ‘ufficiali, colonnelli, 
generali, pallidi, sanguinosi, discinti , seduti è 
supini sui fardelli, sugli tmiîformi, sulletarmi. 
Quelli che erano feriti lievemente, ‘seguivano 
a piedi, in uno stato’ degno di pietà. E:non 
mancò certimente presso i buoni milanesi. Coi 
feriti, giungevano alla ritfusa cavalli d’ attira- 
glio senza carri, senza cannoni 8 colle tirelle 
recise, cavalli da sella sbardati, soldati trafelati, 
stanchi, artnati o disarmati. Questa processione 
continuò tutta la‘noffe ; 6 vennero poscia sol- 
dati d' ogni arma è d’ogni uniforme senz’ or- 
dine e faori di rango , confusi cogli impiegati 
civili; palafrenieri , cavblli) carrozze; carri di 
tuite le foggi@/ Seguivano schiere ordinate e ar- 
tiglierie, ed în’ allori, per adoperare una me- 
tafora signîficente5’ incominciò il San Michele. 
Le"truppe entrarono da Porta Vercellina, bivae- 
carono in’ piszzà Castello e, dopo breve riposo, 
rifatte le vittovaglie, uscivano dalla porta Tosa 
per la ferrovia di Trévigliojo da porta Romana 
perla postale di. Melegnano. Il passaggio. era 
continuo, incessante, Erano stati nel breve in- 
tervallo inchiodati. i cannoni del Castelb e del 
forte di porta Tosa. Sui carri wennero messi 
tutti gli effetti di facile trasporto: ma il Ca- 
stello, ‘alle ore..9,.in cui vi penetrò il popolo 
tosfuso coi drappelli fuggenti, offrì una copiosa 
preda; d’armi, di effetti militari, di. suppellet- 
tili, di farine, di riso ,.e, perfino, si, scoprirono 
cssse di argento, monetato pronto... per .gli sti- 
pendi del. presidio ; in, parte manomesso, in 
parto redento e, consegnato al municipio da in- 
tegri cittadini , che noi riograziamo per onore 
del paese. Ma questo saccheggio riuscì perico- 
léso ; i. più audaci, incontrandosi ton' drappelli 
di soldati che reggiungevanole masse in riti- 
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rata, subirono dei ritorni offensivi , e si con- 
tano per' buona sorte soltanto tre o quattro vit- 
time d’ un’ eccessiva imprudenza. 

« Fino alle undici della mattina verso la 
porta Tosa e la porta Romana, nell’interno della 
città, continuò il difilamento dei battaglieni e 
delle artiglierie austriache in mezzo alle con- 
trade addobbate di bandiere tricolori e tra le 
grida del popolo esultante che dava clamorosi 
commiati. Siamo giusti a dire che questa mol- 
titudize in armi, nel partire, si comportò con 
disciplina e decenza. © 

* Verso mezzogiorno èlcuni atti di forza del 
popolo, che incominciava ad armarsi e contarsi, 
avvennero presso le barriere ai vari punti di 
partenza delle trppé; e ion pochi militi isolati 
vennero disarmati e fatti prigionieri, non che 
molti carri ricondotti nell’ interno. I soldati 
vennero; sempre trattati; omma umanità, 

« Tutti gli di, altra: Ai la dive 
zione di polizia erano sgombri e vuoti all’alba 
del giorno. I capi.ed i subalterni austriaci erano 
partiti colla truppa, gli altri evasi o nascosti. 

« La municipalità avea ‘vegliato la notte: si 
suoi coraggiosi sforzi dobbiamo la conservazione 
del corpo degli 82 pompieri che gli austriaci 
volevano condurre seco, 

Il primo ‘decreto del municipio stabili la 
formazione della guardia di sicurezza presso le 
rispettive parrocchie ; ma poche ore dopo si 
costituì .il quartiere generale della guardia na- 
zionale al palazzo. Marino, sotto il comando in 
capo .del signor Carlo, Prinetti e dell’.aggiunto 
signor Carlo d’Adda. Verso la sera essa era già 
costituita, ed avea ricevuto una prima orgsniz- 
zazione, Nella giornata non cra avvenuto if me- 
nomo disordine centro le persone e la proprietà, 
e numerose pattuglie scorrevano di notte la città 
a tutte le ore e in tutte le direzioni. 4 

« A mezzogiorno usciva il memorabile pro- 
clama’ coll’annunzio del nuovo ordine politico. 

€ Altro ‘atto importante del municipio , rive- 
stito del carattere di potere governativo, è l’or' 
dine per la formazione delle barricate. 


Lo stesso foglio del 7 scrive: 

La giornata di ieri fu pei milanesi un'espre:- 
sione unanime di esultanza indicibile. — Ieri 
l'altro gli animi erano attoniti; i cittadini da 


tanti aani disavvezzi alla prosperità, erano com-. 


presi da stupore e da meraviglia. Porhe ore 
prima stava il goverao austriaco nella piena 
realtà iel, suo terribile potétè, e poche ore 
dovo, vuoti i, palazzi del suo governo, scom- 
parsi i funzionarii che avevano esercitato con 
tanta energia la nostra compressione, abbattuti 
stemmi ed insegne, mentre i ‘suoi reggimenti 
ed i.cannoni, traversayano cupi e' taciturni la 
città in mezzo agli applausi dedicati all'ordine 
nuovo ed alle mille bandiere tricolori inalbè- 
rate! Ma quando i fatti incominciarono a fafsi 
strada e giunsero le notizie della terribile scon- 
fitta .che sabbato ayeva disperso le forze sustria- 
che nelle pianure del Ticino e di Magenta, 
quando Milano vide a comparire i primi uni- 
formi dei,zuavi, la realtà dissipò l'incertezza, e 
la gioia fa illimitata. 

Ecco i proclami più importanti della con- 
gregazione di Milano: ? . 7 
Congregazione munitipale della’ cit'à ‘di Milano: 

TCittadinil. 1: nea) 

L'eroico. esercito ‘alleato condetto dal magna- 
nismo Imperatore Napoleone III, che ha preso 
la difesa dell’indipendenza italiana, dopo splen- 
dide vittorie si avvicina alle ‘porte della città. 
Le truppe: nemiche, sono scompigliate ed in 
piena rotta. 

Il Re Vittorio Emanuele Il, il primo soldato 
dell'Italia redenta, giungerà fra poco fra voi, 
e domandetà quello ched’eroica Milano ha fatto 
per la causa nazionale, La resistenza morale di 
dieci anni alla, oppressione; straniera vi ha'già 
meritato la stima di tutta Italia, ed ha confer- 
mato la gloria della cinque.giornate. Ma ora si 
deve preparare un accoglimento degno. di voi 
all’esercito: nazionale ed all’esarcito alleato. 

Proclamato il.Re Vittorio Emanuele II, che 
da diecì, anni prepara la guerra d’iadipendenza; 
rinnovate l'annessione della, Lombardia al gene. 
roso Piemonte; rinnovatela.coi fatti;.colle armi, 
coi sagrifici. ; 7 èL 

‘Viva il Re! Viva lo Statuto! Viva l'Italia! 

Milano, 5 giugno 1859. 
Gli assessori 
De Herra. De Leva. Margarita, 

Uboldi De Capei, (Boretti, Rou- 
® 

Silva, segretario, 
Congregazione municipale‘ della “città "di Milano. 


Cittadini!» .» E “Fog ai. dire 
L'armata ‘allesta s’avvicina alle nostre porte, 
e S. M. l'Imperatore Napoleone Ill, comandante 
in capo l’esercito alleato ci;ha spedito messi 
per prender nota. delle nosire condizioni; 
La vostra rappresentanza fu lieta di. poterle 
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annunciare lo slancio col quale voi, o cittadini, | ad eccezione delle truppe d'occupazione del ca- 
| proclamaste "il governo di Vittorio Emanuele"; |-stello in. conseguenza d'un ordine del generale 
mentre ancora numerose falangi ‘e@ artiglierie | Giulay. PRERCIVES®E 3 MC 
| sfilavano per le nostre vie. 8 i ‘ « Milano del restò ‘è ‘tranquillo. A più tardi i | 
| Mantenete la fermezza ela tranquillità, e pre- dettagli.» - Leg 
paratevi a cordegnamente festeggiare } arrivo | Si noti bene la data posteriore di due giorni 
dei nostri liberatori, di cui la vostra rappre- | alla battaglia di Magenta perduta senza forse 
sentanza confida darvi quanto prima l'annun- dagli austriaci, posteriore di iquattro ore 
cio. allo sgombro di Milano ed_ rizzo presen- 
| Milano, 6 giugno 1859. tato al nostro Re dal municipio. di' città. 
| Gli assessori municipali | ILA 


De Herra. De Leva. Uboldi De INTERN o 


Capci, Margarita. Boretti. Rou- 
SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE - 
per sussidii alle famiglie de’ contingenti 
Malvasi, console sardo ad Atene; altre so- 
scrizioni raccolte, 2.0 versamento L. 498 60 
Municipio di Bardassano p >» 25 » 
Conte Favetti, sindaco id. ora 16) 


bile che egli riassuma il potere. Oltre le diffi- 
coltà di forma, si richiederebbero per la rias- 
sunzione del governo una preparazione di al’ 
cuni anni a motivo del meccsniiimo delle stato > 
ora Lal totalmente cambiato , «6. questo sarebbe 
un lavoro che logorerebbe interamente uauomo 
così vecchio come il re. » - 

— Un dispaccio telegrafico da Trieste , 6, 
dice che il vapore austriaco Eugenio, catturò il 
giorno prima , presso Pontebianche , l3 nave 
mercantile ‘francese Raoul di Nantes , che da i 
Cuba veniva a Trieste con un carico di caffè. ” 


ne; Milanò accoglie con festa il suo nuovo 
parsa e l’Italia gioisce per la speranza della 
ricuperita nazionalità. Noi desidèriamo, e vo- 
glièmo aggiungere che la Francia sarà mode- 
rata nell'ora della vittoria, e che l’Austria umi- 
lista sarà soddisfatta di evacuare la Lombardia 
e di essere in pace. > 

Il Daily News, dice alla'sua voltà sullo stesso 
argomento: 

« La campagna porta già basi sufficienti per 
un.nuovo e migliore tentativo per aggiustare 
la quistione italiana. La vittoria . di. Magenta 
pone gli alleati in posizione da domsndare ciò 
che la guerra intraprese di assicurare, lo sgom- 

____ | bro degli austriaci dall'Italia; se VAustria  s0- 
L. 243 60 | consente a questo atto di ovvia giustizia & ne- 

Ricevo la suddetta somma di lire duecento cessità, essa può ancora silvare sè ‘da ulteriori 

quarantatrà, centesimi sessanta. ‘| perdite, e l'Europa da ‘prolungato versamento 


CFR BIO | 
— Sia, segretario. | 
Intorno, all'ingresso delle prime colonne 
delle truppe francesi a Milano ìl giorno 7, 
leggesi.nell'Eco, della. Borsa; 


Ingresso trionfale 
dell'esercito francese in Milano. 
Questa mattina. per tempo la nostra città 
era tutta in piedi; e i milanesi si portavano in 
folla, cogli abiti di festa € giulivi verse! l’Arco 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 
"o NU TI. i 
Torino, 9 giugno, matt. 


Sappiamo che ieri le truppe alleate ri- 
portarono una nuova vittoria a Melegnano, 


del Sempione per cui era ‘accennato l'ingresso Torino, 9 giugno 1859. di singue. Ma se si ‘tentano le. negoziazioni, | sloggiando gli austriaci. da quel. borgo, ove 
di S: M. l’imperatore Napoleone II, il Libera- Îi-Fesoriere Rua, |" |;este devono essere condotto in medo franco, | éransi trincierati. — Ci mancano i partico- 
tore d’Italia.‘ Fa uno spettacolo che penna uma- lasso onesto, leale, e scorrevole. Questa volta non vi lari ‘del fat partico», 
na non può descrivere’ il vedere schierata su deve essere alcun falso. o illusorio aggiusta el fatto. 


FATTI DIVERSI mento. Non si deve pefmettere alle ferite an- 
Rendimento di grazie. Gl' israeliti di | tiche di esacerbarsi @.di predurre fra pochi 
Terino hanno ieri celebrato nel loro orstorio annì nuovi malî, a cui la guerra sola possa re- 
grande italiano, un officio religioso in rendi- | csr rimedio. Il sangue già versato grida ad alta 
mento di grazie per le vittorie riportate dagli | voce dalla, terra, contro qualsiasi debole 0 tem- 
eserciti alleati. porario trattato ; ‘centro qualsiasi compromesso 
del litigio , «che ‘in. pratica faccia confessare 
che lo versarono invano... No ,..il litigio può 


NOTIZIE POLITICHE | essere aggiustato, ed è d’uopo che venga 287 


Gi ‘viene riforito che gli austriaci da Bel- 

gioioso sono retrocessi a Pavia. 
Num. 78. 
Torino, 9 giugno, sera. 

Da ulteriori notizie avute consta che ieri 
le truppe francesi attaccarono la forte po- 
sizione di Melegnano, e dopo vivissimo 
combattimento ne cacciarono gli austriaci. 
Gravi le perdite del nemico, cui furono 
fatti molti prigionieri. 

Continua il movimento di ritirata degli 
austriaci. : . 


due ale:dalla rotonda del: Sempione sino alla 
piazza del Duomo tutta la popolazione ad aspet- 
tare i figli della Grande Na.ione. La. congrega- 
zione municipale ed il; vescovo sig. Caccia sta- 
vaio sotto l'Arco del Sempione per complimen- 
tare il valoroso slleato del re dell'Alta Italia. 
Verso le dieci ant. preceduti dalle due |bande 
civiche mossero i battaglioni francesi. Îl mare- 
sciallo Mac-Mahon, il:comandanterdel corpo era 
alla testa, e venne acclamato dai frenetici ev- 
viva di un popolo ebtro di giuoia. ” 

Tutti si aspettavano di vedere il Grande che 
inalberò la bandiera dell’indipendenza italiana, 
perchè il maresciallo Mac-Mahon disse@i nostri 
rappresentanti civici che l’imperatore verrebbe 
domattina alla testa della sua Guardia’ e insie- 
me al re Vittorio Emanuele. Raccontare l’acco- 
gliénza fatta ni frineesi è'superfivo; pirchè noi 
tutti ne fummo spettatori. Ufficiali e sbldati ac- 
colti da una continva pioggia di fiori, dai baci, 
dalle strette di mano dei cittadini, dagli ‘evviva 
delle signore ‘italiane, «erano profondamente 
commossi. I 

È un'fatto memorabile pella storia! di Milano 
e vitia degna risposta alle invettive lanciate con- 
tro di noi e de’nostri ‘alleati. Gli italiani con 
questo contegno, dove tanto viva è Ì «ffasione 
degli animi, sone degni della loro nazionalità. 

Non, possiamo descrivere con accoricie parole 
la Lion: ‘og Basti il dire che'in questa 
marcia trioxfale salutamno i due primi reggi- 
menti di. linea, un. reggimento della legione 
straniera, e due reggimenti di bersdglieri al- 
gerini; l’artiglieria con 46 peszi ; in parte ri- 
gati; 0 uà reggimento di scacciatori d'Africa a 


giustato, ora al principio della guerra, na se 

;ag2 d'a così si fa, si deve decidere in modo giusto è 

(Corispondenza particolare dell OPINIONE) definitivo; ed a questo equo, aggiustamento, 0- 

Calcababbio, 7 giugno, gnì gabinetto europeo non solo acconsentirà, 

leri alle ore sette pom, una colcuna di sei | ma lo assisterà. Mentre i pubblici uomini hanno 

mila austriaci con una batteria si spinse da | un verbale omaggio pel trattato di Vienna, essi 

Pavia sino alla Cava, mandarono gli austriaci tutti conoscono essenzialmente ‘ingiusti i suoi 

corpì avanzati sino a Sommo e Zinasco, e pic- provvedimenti sugli stati italiani. Questa ‘ingiu- 

chetti sino al Po dalla. parte della Luigiana, e stizia deve e sarà cancellata e con essa la cronica 

Mezzana Corti. causa della guerra. Trattate subito di ciò. Non è 

Questa mattina sono rientrati in: Pavia ed | treppo largo l’esser giusto. L’età non. consacra 

oggi dalle ore tre alle quattro abbandonarono |.il delitto, € perciò se i covrani dispotici pos 

quella città. sone difenderlo , si è anche certi di sovver- 
A Pavia fu subito spiegata la ‘bandiera ita- chiarli alla fine. > 

liana in mezzo ad una indescrivibile gioia della Il Galignanis Messenger ha la seguente ver- 

popolazione. sione sull’attitudine del partito dell'opposizione 

corrispondenza in Inghilterra: 

Bor de di P ) Gai C pa gran meeting, tenuto dal partito libe- 

n ai (i ci di arme) sp Negra, rale; erano presenti 280 membri coi princi- 

iI fatti sutceasi. 10 questi ultimi giorni sono | pali d'ogni sezione dell'opposizione. Lord John 

n tale © tanta importanza che hanno superata | Russell e lord Palmerston dichiararone di es- 

l’universale aspettativa. Vittoria sopra vittoria. 


à 4 ita: ser interamente pronti ad operare di conserva, 
| tedeschi sto stati sbalorditi, essi sgombrano | 6 suche a prendere un uffizio l’uno sotto l’ al- 
a poce a poco Piacenza. 


li A . |\tro. Il signor Roebuck espresse qualche dubbio 
Ma qui pur troppo le cose vanno di rale in | sulla sincerità, e solidità dell'alleanza fra i due 
peggio. 


statisti.: Fu risposto ad una quistione del si- 
lersera verso le nove e mezzo fa perpetrato 


dai ta Ist gnor Bright sulla riforma; embidue i nobili 
cas Pera Borgotaro. Esso ci inquieta lord dichiararono. di essere determinati ad #g- 
molto @vci prepara» alle. più tremende risolu- 


ica Ù giustare ‘la rappresentanza su basi più larghe: 
zioni. Un morto el un farito gravemente SONO | S; decise che si proporrà un emendamento al- 
i trofei della truppa parmense: due vittime in- ; 


nbtenti a ti h È voglia ‘fat delitto di ’indirizzo, esprimendo la mancanza di confi- 
ocenti a mono che non si voglia far delitto si presenti consiglieri di S, MI mee- 
lesa maestà il grido di “Viva "Garibaldi! | Viva denza ine! PIA. quer 


Dal Lego Maggiore ci si, annuncia che 
nella scorsa notte gli austriaci sgombraro- 
ne Laveno, riparandosi coi vapori nelle a- 
cque svizzere. Molti materiali e viveri fu- 
rono dal nemico abbandonati. La guardia 
nazionale d’Intra, il commissario della re- 
gia dogana, ed un distaccamento dei cac- 
ciatori delle Alpi presero possesso di La- 
veno. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 8 giugno, ore 3 3% pom. 
(Giunto a Torino, la, mattina del 9) 

Dispaccio affisso alla Borsa : 

Milano, mercordì, ore 8 mattina. L'Impe- 
ratore ed il Re entrando a Milano ‘ebbero 
| un ricevimento magnifico e pieno d’ entu- 
siasmo. 

Azioni del Credito mobiliare 631. 


cavallo col'un freno assai numeroso. 

2° "Wi sono mille ‘episodii : né marriamo un 
solo commovente. Nella‘ contrada Cusani, un 
cittadino che aveva nelle braccia una bambina, 
bella coma;un cherubino, al passaggio del ma- 
resciallo Mac-Mahon la innalzò all'altezza. del 


Lil lL—_———————————————————É6 


” ; ; e Tali ting finì ad un’ora e tre quarti. 1 membri ir- | Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 361. 
civallo. La Bmbina a nenitial se arts pongl 4‘ + landesi e alcuni membri radicali erano assenti. » | Id. id. Lombardo-Venete 486 
uan ghirlanda di' eletti fiori; egli ne aggradì | Chi esplodeva l'arma era soldato di una pat- È î l'islaesi ; 

; ; : n i PA . Il Globe inveco espone i procedimenti nel se | 
alcuni; prese l’arigioletta nelle sue robuste brac- | tuglia, un tal Maggi, chi ordinava il fuoco era guente modo: ct RR 


ciao la biciò sulle ‘gote in mezzo di frenetici 


i il capitano Bellicchi. 
I applsusi del popolo: 


Le truppe furono traviate dal governo. I c0l- 


pevoli farono arrestati d'ordine del maggiore 


«Ml meeting dei membri liberali alla ca- | 
mera dei comuni, ebbe luogo quest'oggi a Vil- | _ 
lis Rooms. Il numero dei presenti era di 268 | Fondi francesi in contanti in liquidazione 


Bersa di Parigi del 8 giugno. 


Lic m—€@y6 
BULLETTINI AUSTRIACI 


7 | lg centi a Pe; | ran, oi peo dirle: 13 | {0 06 2 8 ORI ng 
Togliamo dall'Indépendence Belge i seguenti | siamo presto liberati ‘e. fatti sicuri contro le sultati farono del tutto > soddisfacenti ; si die- Comsdlid. i i 99 18 
due dispacei telegrafici dai quali si vedrà con prepotenze di questa turba indisciplinata, non dero piene e franche. spiegazioni, e,,8! deter- | rondi sissi ì 


! quanta: veracità si somministrano le notizie al 
| pubblico dal governo dell’Austria. 

| « Vienna, lunedì sera 6 giugno. 

«In seguito all’opportuno arrivo del corpo 

del generale Clam Gallas sul campo di battaglia, 

| gli austriaci dopo una viva lotta sono restati 

Ì vincitori ed i francesi furono ricacciati al di là 

del Ticino: » 


minò l'emendamento all'indirizzo. Le sola dif: | 

ferenza.. d’ opiniene che sembrò esistere su | 08 pi oa ; i = ni - È 
questo oggetto, fu limitata a tre signeri, i si- | " 

guori Rocbuck, Linds:y è Horsman. Il mess | 

ting fuuno dei p'ù grandi che abbiano tenuto Parioi a 

i liberati; e l'unione cordiale cha vi prevalse, | arigi, 8 giugno, ore 150. 
lo reso in wolti rispetti ‘il più importante ‘e | Milano, 8, ore 10 sera. Gli austriaci cs- 
soddisfacente. Lori Hartington proporrà, ed il | sendo trincerati a Marignano (Melegnano), 
signor Hinbury seconderà l'emendamento. | ;) maresciallo Baragtey d'Hilliers fu inviato 


2 Da Madrid, 6, reca un telegramma : : . SD 
7 mirella adranbogiti tr pub | dall'Imperatore per iscacciarli, e-ha preso 


blica attenzione. La © più calorose congretula- | quel borgo con poche perdite. _ 


zioni sono state indirizzate ai rappresen'anti RX x 
della Francia e del Piemonte. | Parigi, 9 giugno, ore 3 28. 


sappiamo dove andremo, 

Noi aspettiamo con ansietà che il Piemonte 
venga a tutelarci da uomini ingordi di sangue 
dittadino e fomentatori di disordini dove avreb- 
bero l'obbligo di difendere la pubblica quiete. 


La Gazzella austriaca in una corrispondenza 
da Venezia sì esprime nel seguente modo sulla 
dimissione del podestà Marcello, data negli scorsi 
gio-ni;, a quanto pare in seguito a gravi dis- 
sensi colle autorità vustriache: 

«Un avvenimento notevole a Venezia è questo, 
the il podestà, sotto pretesto che la sua salute 


è Verona, lunedì 6 giugno. 
« Ecco notizie autentiche date dalle auto- 
rità: 
«Teri mattina una viva lotta fu impegnata 
presso Magenta tra l’inimico che si era portato 
in forze considerevoli sulla riva sinistra del Ti- 


cino ‘6 le truppe del 4.0 ev 2.0 corpo d'armata, | affievolita non gli permetta più di sostenere il « Il'‘principe di Galles è partito dalla Spa | - Dispaccio officiale: 
]l combattimento fu continuatò sino a notte con peso dell'ufficio, ha domandato la sua dimissione, {| gua. » s * | - 5 3 3; 
degli accidenti favorevoli ora da una parte ora | 1a quale fu tosto acaettata dali’imperatore. > - Si scrive al' Bund da Berlino, 2 giugno : | Mileno, giovedi mattine. 


La Gazzetta austriaca aggiunge alcuni insulti 
al dimissionario, alludendo a’ suoi sentimenti 
nazionali e patriotie?, indi termina col dire: 

« Sebbene Venezia abbia perdufa;poro col 
sto allontanamento) pure esso è una chiara 
prova, che le genti qui afferrano ogni occasione 


< Come pare, abbiamo ogni speranza di ve | 
dere tulto definitivamente il presente stato. pro? 
visorio medianta la finale abdicazione del Re. Non abbiamo alcun. «particolare sul bril- 
Ognuno comprende che la situazione europ‘2 | Jante combattimento di Marignano. Sappia- 
richiede per la Prussia la dominazione di un | mo soliaato che il corpo del ge ibralo: Be- 


Re con tutta la potenza di un sovrano indipen- | nedeck è siatò regpintò. Abbiamo fatto 1,200 
dente, .e che la neggenza non è ban adattata per i ki 


dall'altra. . 

«I dettagli mancano perchè la lottal tinua 
santora quest'oggi nei dintorni del t della 
lotta di ieri. i 
:i4 Testimoni oculiri raccontano che le truppe 
si recano alla pugna con delle grida d’allegrez- 


L'IMPERATORE ALL’IMPERATRICE 


ea E > 


za, ch'esse danno prove di una bravura: costante |, PE" mettere in imbarazzo il governo: Che Mar- I i , prigionieri. 

vw iclio si conducono in modo degno dell’armata collo chisda procisimiente in questo momento subordinare’ gli stati tedeschi alla Prussia. Non , "i a 

dell’imperatore. là sua dimissione, ciò caratterizza i suoi sen- vogliamo togliere a nessuno la' speranza, se gli Lit __oulutl(<==@ 

4 s'e» autorità come anche lardebole guarni- timenti, e questo caso nen è isolità: una po- | piace, che il ristabilimento del re in saluts | ; ; 
«gione, di Milano sì sono ritirati da questa città $izione difficile per il capo politico di ua paese, non sia cosa impossibile ; ma è bensì impossi- ’ G. RomsaLo, Gerente. 


LI 


Acme tnt so 


a BRESTENBERG 


sui fago dî Mallws! (Arfovia Svizzera) 


Questo Stabilimento: è ‘condotto secondo, i principii. del fondatore della 
cura idropatica Dottore Priesnitz. Situato in una delle più belle posizioni 
della Svizzera, riunisce tutto quanto può giovare allo scopo della cura, come 
pure ai divertimenti di bella villeggiatura : biblioteca, bigliardo, passeggiate 
deliziose, bagni di lago, batelli sul lago. Per più ampie informazioni diri 
gersi al proprietario Dott. A. Enismann. 


‘ANTICO UFFIZIO DI COMMISSIONI, via Mercanti, n. 5. 

Quest’Ufficio, contando oltre dieci anni di non interrotta esercenza, diede 
mai sempre luminose prove della sua utilità ed indefesso interessamento 
per l'effettuazione delle molte incumbenze che le vennero affidate; ed ora, 
in vista dei molti miglioramenti introdotti dalla nuova Amministraziene, può 
dirsi in grado di soddisfare a qualunque domanda tanto in ordine al collo- 
camento delle persone di servizio d’ogni arte}: condizione e mestiere, come 
di qualunque altro assunto di coscienzioso e delicato momento. 


APPARECCHI - 
ELETTRO-MEDIC 
Lr UL VERMA CHERIE: dt 


disposti secondo la natura e la Sede delle malattie in : 


Br. s. gd. g. 


10/645 fr CATENA (per nevralgie, reumatismi, sciatica, lombagine, emicrania, sordità 

* FASCE (nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, debolezza gener., insonnia. 

n. BS fr, BRACCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale di membra, contusioni 

8 e 10 fr. COLLARE per torci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle orecch., tosse can, 

40 e 15 fr. CINTURA per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa, batticuore. 

n B fr. STECCA per indigest., palpitaz. nerv., malattie di latte, asma, dolori di petto.i 
25 fr. e più BATTERIA per contrazioni muscolari. 


3.-L. PULVERMACHER ct €C., 18, ruo Favart, Paris. 
Par particolari più esplicitije cmeladenti v. l'opuscoli: L’Electricité medicale è l'usage de tout | 
monde, pag. 8), 4 fr 
Deposito centrale per l’Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Madonna degli 


Angeli, 9. Vendesi anche in Torino da Depanis -- Genova, Bruzza -- Alessandria , 
Basilio =- Novara, Caccia --  Sassuri, Solinas -- Vercelli, Berteletti. 


re rs 


:R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


BORSA DI COHMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli | 
agenti di cambioe sensali.— Corso autentico. — Torino, 8 giugno 1859. | 


FORNI, PIBBALCI Contratti dal glerzo protodania dopo la Berna Contratti dalla matt 


Runner Codimonso lu eoatanii in liquidazione in contagti la liqaldazion 
1848 5 0j0 1 marzo 86 — - — — na 
41349 5 00 1 genaaio 8$ 50 - - — - - 
» Certificati Imprestito — 86 — _ 
FONDI PRIVATI 
Obbl. Vittorio Emanuele 88. — LL — e | de a 
Ferr, di Pinerolo —_)- = — 250 


Tasnbi 


5 UCorve dolle savonese 
por bravi scad... par $ meri , 


& 


re E AIR NT R T 


|| 
il 
Il 
| 
Î 


Î 
| 


maco , 


14 BUE TARANNE 14) ni, coliche, ‘mali di st 
ir.ligestioni , punture delle zanzare ed altri simili insetti. Fortifica 


EEE CARVILLEIFANI 
Essa ‘previene: e ‘guarisce : 
Mal di mare j-apoplessia , va- 
pori;evertigini;! debolezze, sin 
ope, svenimenti, letargie, pal- 


“1 
xfa 


le donne nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla peste , cicatrizza 


pomata le pia 
istruzione) 
Quest’Acqua, i 
autorizzatà dal governo francese è 
sorveglianza viene fabbricata. 


ghe, guarisce la cancrena, igli umori freddi, ecc. (Vedi |: 


le cui virtù sono conosciute da oltre due secoli, è la sola 


dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 


Diversi giudizii e sentenze ottenute contro i contraffattori, consscrano 


al signor Boyer la proprietà esclusiva. di quest’Acqua, e ricomosconò con. 


li Facoltà di Medicina la-sua superiorità — Prezzo fre. 4 #0 ila boccetta. 


— Parigi:Boyer, via Taranne, N: 


resso l'’Agensia D. Mondo, 


.Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. 


Genova, Bruzza. — ‘Alessandria, 
Cairola. Mondovì, Vassallo, — 
Intra L. Caccia. — Ast 


sassari. Solinas. 
Malattie 
SAYVONULE LEBEL 


a tulte 


MORROIDI 


| GOTTA E REUMATISM | (}()7,7], 


| L’Olio Poggi di Lione è uno speci- 


fico vegetale efficacissimo contro 

gli accessi della podagra, dolori 

reumatici , sciatica , nevralgia, 

lombagine, crampi e paralisia. 

Di semplicissima composizione , quest’olio 
vegetale non contiene veruna sostanza no- 
‘civa all’ economia anima'e e può escere con 
tutta sicurezza adoperato da persone anche 
le più dilicate. Esso € superiore a'tutti quanti 
i ritrovati finora annunziati per. sollevare e 
guarire radicalmente le persone colpite dalle 
malattie qui sopra indicate. L’uso di questo 
olio è in frizioni ; colla prima, frizione d: 
due minuti l’ammalato ne risente subito un 
grande sollievo. Una sola boccetta basta spesso 
per guarire, 


Prezzo delle boccette fr. 6 e fr. 4 
coll’istruzione sul modo di servirsene. 


Agente in Torino D. Mondo, via B. V. 
degli Angeli, n. 9.— Vendesi: Torino, da 


Bonzani, Doragrossa, ‘n. 19, e da Luciano, * 


portici di Po; Genova, Brazza ; Nonara, 


Fara; Mortara, Morelli ; Asti, Boschiero; ‘ 
Novi, Pacchèrotti; Vigevano, Forno; Pal- È 


lanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero cd Alli 


| siardi; Wercélli, Berteletti ; Alessandria, 
| Garrone; Ponl-Beauvoisin, Salace; Cuneo, 


» Iairoja; Sassari, Solinas; Casule, Bava; 


* Cnéra, L. Caccia. 


— _—_———_ __m_m———_—t—t€c@——uqquiisscò@ 


ORARIO DELLE PARTENZE 


Boschiero, 


ossia Bombori dî COPAIVE puro, approvati dall 
Faconra? pi Mepicina pi Far16i, specifico superior 


lscolî i più ribelli, ecc. Prezzo 5 fr. la scatoia e 4 fr. con eubebe e ratania e con ferro. 
calmale e guarite senza tema di alcun inconveniente colla pol- 
vere di scordio composta. -- Prezzo 3 fr. il pacco. B 

Deposito centrale in Torino, presso il farmacista Depanis, vi 
Nuova, vicino a piazza Castello; Alessandria, Crespi; Novara, Caccia; Vercelli, 
Berteletti ; 45/1, Boschiero + Aosta; Gallesio. 


14. —' Deposito centrale per l’Italia 


Torino, via ‘Madonna degli Angeli, 9. — 


— Bepanis; via Nuova. - 
Basilio. - Novara, Caccia, Cuneo, 
Casale, Bava, — Vercelli, Bertelletti. 
Poni Canavese , Colombetti. — 


segrete. 


le capsule ed iniezioni per guarire in pochi giorni 


cancri, scerofole, 
erpeti, fiori bian. 
| chi,gotta, malattie costituzie- 
mal, écc. Non sî potrebbe giammai ab 
bastanza raccomandare ai malati di 
questè diverse malattie le Pastiglie el 
Jodurò di Potassio. inaiterabili del 
D Sigmoret, Rue de Seine, BI, a 
Parigi. Esse sono di un gusto gradite 
è soho generalmente ordinate dai me 
dici per la cura e guarigione. delle 
malattit quì sopra ‘accennate. Ogni 
boccetta è accompagnata da un’ istru 
zione. — Prezzo delle boccette: 4 0.5 
franchi. Torino, Bonzani; Depanis, ed in 

provincia nelle principali farmacie. 
calcinata inglese, 


| MAGNESIA genuina di Henry 


di Manchester. Vendesi in flacons sug- 
î gellati presso Bonzani farm., Dora- 
{ grossa, n. 49, Torino. 


ii 


LIVIO ZAMBECCARI 
per ENRICO SPABTACO 


Un volume in-8° grande con ritratto 
L. 4 30. Vendibile presso i prineipali 
librai. 11 prodotto della vendita è de- 
stinato a benefizio delle famiglie po- 
vere dei contingenti. 


n 


DEI CONVOGLi DELLE STRADE FERRATE 


pe : Sf; î Uro Compra Vendita | 
nacoferte suì Mi. Ù i Doppia da L. 3. so 2 
ts 5 TR pie; dal ni 1% di Bivona \ 28 87 28 95 
PRIA ' » di Genova 19 68 79 80 
Bigli Di ci iu 4 
Torise ronnto. ss pel ® pdl . sd dea 
. Gonava seonie ‘ Ù Aggio per 00 Eat 14 
| FERROVIE PARTENZE 
TSE Da Torino $ Genova Ore aptimeridiane | Ore pemerid. 
da, Torino 6 » 955 41415245 5» 
da Genova 605 #40 »j2 » 5 » 
. da Genova a Pontedesimo 8 >» 1245/4390 3» >» 
da Pontedecimo 2 Genova 8451330 _» >» 
Da Genova a Voltri | 
da Genova TU 956 43 40/83 5107» 
da Voitri 6415 3:90 14 40| 455855605 
Da Alessandria ad Arona | 
da Alessandria È 440 940/4225 635 
da Arona 59 840] 12415 845 
NAVIGAZIONE — Corse ascendenti. | { 
Sesto î4 50» >» 
Aroma 6 iò 412 20/1235 345 
Pallanza 19 220 505 
Intra tit.) 235 530 
Magadino 10 20 585 ». 
- Corse discendenti ba aa 
d : » > e» 
> eee 545 9» 1359. » » 
Pallanza 6 » 945 150 a» 
Arona 85 1040 1050/32 >» >» 
Sesto tt 20|> > >» >» 
Pa Vigevano a Mortara i î 
da Mortara. 140 40 0 2% 155 
da Vigevano 540 S 40 1» 450 
Da Alessandria ad Aequi 
da Al 8565 150 145 
da Acqui 620 1088 8.80» >» 
Da Alessandria a Stradella 
Alessandria >» >» 905 12.30 730 
Stradella 615 990 855 485 
°. Da Tortona a Novi ; 
da Tortona 150 4 50 
da Novi ® 05 120 


FERROVIE 
Da Torino a Pinerolo 
ca Torino 
Ca Pinerole 

Da Torino a Cuneo 
da Torino —. 
da Cuneo , 
Da Saluzzo a Savigliano 
da Savigliano 
da Saluzzo 


Da Bra a Cavallermaggiore 
da Cavallermaggiore 
da Bra 


Da Torino a Susa 
da Torino 
da Susa 


Vittorio Emanuele 
da Lyon 


da Chatillon 
da Torino 
da St-Jean de Maurienne 
Da Torino aì Ticino per Vercelli 
e Novara 

da Torine 
dal Ticino 

Da Biella a Santhià 
da Biella 
da Santhià 

Di Vercelli-Casale- Valenza 

da Vercelli 
da Valenza 

Da Torino ad Ivrea 
da Torinc ; 
da Ivrea 


Ore antimeridisne | Ore pomerid 
630 .412 » 545 >» » 
820 » >» 2410 120 
645 930 150 530 
620 935 155 535 
150 1105 325.705 
653 1008 238 6.08. 
140 1055 3415 (6.55 
1A 10 16 226 646 
6 » 10415 235 625 930 
380 605 ti [240690 
188 1148 |344. some 
235. 930 
695 4230 4415 » >» 
n 
540 8 06 110 
555 41025 41 45 58 
6 25 » » 155 6 » 
8» » 440.780 
620 810 420 7155 
940 » * 105 740 
805 » i 140545 
14 » » 205 4.3 


pitazioni, coliche, ,mali di sto- i 


il cui ufficio in. Forino trovavasi six’ 
ora all'A berze: delle ro Ce- 
momo, venne trasferto nella Corte 
dell'Albergo di S. Marco, 
via S. Tommaso: 


GIANSANA Pellettiere 
Via di Po, n. 22. 
Centurino, giberna e fodero-baionetta 

al prezzo di |. 6.78. © 


NUOVI: BAGNI 
detti di S. MEASSIMO di Perlino 
Francesco, Borgonuovo, via della 
Chiesa, n. 10; u 


CAPPELLI DI PAGLIA 
a gran ribasso . 

Un bel Cnppello di paglia da donna 
per lire 2 0; detti guerniti di nostri, 
fiori e bionda da lire 6 a 48. 

Via Argentieri, n. 2, piano ‘primo. 


TISI POLRBONARBE e 


BRONCHETEI, guarite 
con l' KREECENA d | Dottore LA. 
MARE. Vendita presso Bonzani; Bo. 
ragrossa, e .l'epANIS Vis Nuova, Torino 


INJECTION COTTIN 
(Fr.5), USO ESTERNO (Fra) 

Guarisce. in 4 giorni gli scoli an 
tichi o recenti e ribelli a) Copabu, 
Gubebe, ecc: — Solo. deposito nella 


farmacia Depanis, via Nuova, visino 
è piazza Castello, Torino. 


INDIPENDENZA D’ITALIA 


Ritratto del Re Vittorio Emanurle, disegnato 
da Masutti, da una fotografia . Li 
ld, dell’Imp. Nspoleone IMI id: id.» 
Id. del Conte Cavour id. id... 
Id. del Generale La Marmora id. id.v 
Id. del Generale Garibaldi id ‘id, .. » 
Id. del Generale Cialdini (Arienti dip. 
e Masutti I{}.).. 0... 0 2 
Questa raccolta sarà continuata. 
Carta strategica della Lombardia alia scala 
di 4 a 200,000 in 2 fogli formanti 
la lunghezza di metri 4,16 per 0,80n 4 
La medesima montata: . (‘Lx . n 6 
Carta corografica degli Stati Sardi alla 
scala di 1 a 400m in 4 fogli (metri 
1, 6 per 92) . "1 PRBELOILISNRI. 199] 
La medesima montata . |... n _Î2 
Carta corografica dalla divisione di No- 
vara alla scala di 4 a 240m, 4 foglio»: 3 
Id. della divisione d'Alessandria id.id.v 5 
Torino, presso l’Edit. Gio. Batt. Maggi, 
provveditore di stampe di S. M. 


aoto 5 Mo 


SITUAZIONE 


DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla sede - centrale 


la sera del 8 giuguo 1859, 


ATTIVO. 
Numer. in cassa in Genova Lo, 8661932 82 
Id. id in Torino » 9099245 31 
Id. id. nelleSuccursalim 2577724 41 


Porlaf. e anticipaz.in Genova n 27569275 19 


Ia. id. în Torino » 24785488 66 

ld. . id nelle Succursali n 11916994 12 
Effetti all’incasso in .conte 

corrente s » 1110292 71 
Immobili .. . . | > »* 1869518 8? 
Fondi pabblici . " 4952657 07 
“Azionisti, saldo azioni n 8000000 — 


Spese diverse |... surm. 6075225 74 
Indennità agli Azionisti della 
Banca di Genova... » 700000 = 
Tesoro dello Stato , (Legge 
27 febbraio (956) > . ‘404566 30 
Lo. 101922699 416 
Passito. 
Capitale . . . . . La 52000000: « 
Biglietti in circolazione » B4758260 » 
Fondo l'i riserva |. » 2074222 16 


e. corr. non d. #4000967 94 } 1389981 95 
Conti cerr. disp. in Genova. » 5091567 70 


Erario ro 528985 99 


Id... id. in Torino » 4980050 02 

Id. id. nelle Succtrsaliu 149294 47 

Id, non disponibile . » 706951 bé 
Biglietti a ordine (jart. 17 

dello Statuto) | . |. -. n 256925 4 
Dividendi a pagarsi. ‘© . ‘n ‘494189 » 
Risconto del semestre prec: i 

e saldo. profitti... . . » 275566 76 
Benefizii del semestre in corso 

in Genova. . . . n 462987 98 

Id. id. in Torino n 644521 52 
‘ Id. id. ‘nelleSuccursalim:. 192471 94 
Diversi (non disponibile) . © # | 658207 82 


Tesoro dello Stato, Conto pr. n. 5562754 10 
| 00% La, 101922699 45 


DI — Jipografia dell'Opinione diretta da €. Carbone 


AVVISO AI NEGOZIANTI 


I Fratelli CERESO' E spedizionieri, - 


( 


